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  ALCUNI CENNI SULLA VITA DELL’AUTRICE




   




   




  Marina Bagni è nata a Genova (Italia), dove si è laureata in lettere e filosofia; ha lavorato come insegnante e ricercatrice, specializzandosi soprattutto nella filosofia metafisica, patristica, scolastica, e da lì trascorrendo alla storia generale della teologia, e poi alla teologia speculativa e alla teologia fondamentale (o epistemologica); infine allo studio comparato delle religioni.




   




  E, dopo molti anni di incessante ricerca, è stata costretta, con dolore, ad ammettere che né la filosofia, né la teologia, né la scienza comparata delle religioni, esaminate nel loro complessivo svolgimento, erano state in grado di darle le risposte che aveva tanto desiderato di trovare a proposito dell’esistenza di Dio e di una sopravvivenza al di là della limitata esistenza terrena.




   




  Tutte le conoscenze che aveva acquisito l’avevano portata, anzi, più lontana di quando aveva cominciato il suo percorso da quel Dio che sperava di scoprire.




   




  Così, avendo perso ogni interesse per materie che si erano rivelate così fallimentari, ha preferito cercare di dimenticare frequentando corsi di arte drammatica e dedicandosi alla stesura di copioni teatrali e cinematografici.




   




  A causa di una sceneggiatura che stava elaborando, è stata coinvolta anche nell’ambiente politico, impegni questi che l’hanno costretta a viaggiare in continuazione da Roma (dove abitava) in molte città d’Italia e in altre nazioni.




   




  La sua chiamata a predicare l’Evangelo è avvenuta nel 1999, durante uno dei suoi viaggi, quando ha incontrato un Pastore Evangelico che ha rivoluzionato tutta la sua vita, ed è stato usato dallo Spirito Santo per guarirla completamente da una malattia allo stomaco molto seria e dolorosa.




   




  Dopo aver conosciuto il Vero Gesù, testimoniato nelle Sante Scritture, non ha più potuto continuare con le sue attività precedenti; così, sulla Parola di Matteo 6,24-34 (di cui si riportano qui di seguito alcuni versi), ha lasciato ogni cosa e ha messo se stessa, la sua conoscenza ed esperienza, al servizio del suo amato Maestro.




   




  24 Niuno può servire a due padroni; perché o odierà l'uno ed amerà l'altro, o si atterrà all'uno e sprezzerà l'altro. Voi non potete servire a Dio ed a Mammona (l’idolo del denaro). 25 Perciò vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la vita vostra di quel che mangerete o di quel che berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutrimento, e il corpo più del vestito? (Matteo 6,24-25).




   




  31 Non siate dunque con ansietà solleciti, dicendo: Che mangeremo? che berremo? o di che ci vestiremo? 32 Poiché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; e il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. 33 Ma cercate prima il Regno e la Giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte. 34 Non siate dunque con ansietà solleciti del domani; perché il domani sarà sollecito di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo affanno (Matteo 6,31-34).




   




  Così, ha iniziato a studiare giorno e notte la Parola Biblica e, dopo due anni (2001), ha cominciato a predicare sotto l’autorità del Pastore che l’aveva evangelizzata.




   




  Egli aveva fondato una chiesa a Roma, dove, successivamente, l’Autrice è stata incaricata di predicare e, nel dicembre 2003, è stata nominata Pastore.




   




  Questo non è stato altro che una conferma di un altro mandato, che Marina aveva ricevuto dall’Alto circa un anno prima, all’inizio di settembre 2002, quando lo Spirito del Maestro le aveva affidato l’incarico di predicare e di scrivere libri per aprire i Sacri Testi, affinché, in prossimità del suo Ritorno, coloro che sarebbero stati interessati a conoscere l’autentico Gesù, Parola di Dio testimoniata nella sua Bibbia, avrebbero potuto accoglierlo nel loro cuore e, insieme con Lui, il suo Spirito e la sua Vita eterna.




   




  Il Signore ha orchestrato la sua vita in modo soprannaturale, inviandole ministri e profeti anche da paesi molto lontani, i quali hanno confermato la sua chiamata e la sua missione, e l’hanno aiutata a crescere in Cristo insieme alla sua famiglia, presso la quale, intorno al 2007, si è trasferita, nel nord Italia.




   




  I suoi genitori, dopo aver assistito alla sua esperienza personale con Gesù Vivente, hanno anch’essi iniziato a studiare le Sante Scritture, sono stati battezzati per immersione totale e nello Spirito Santo, e l’hanno sostenuta nel suo servizio di predicazione in molte chiese Evangeliche.




   




  Anche suo figlio (Giovanni Paolo) ha ricevuto il Battesimo Scritturale d’acqua e di Spirito ed è stato allevato nella Parola di Dio. Attualmente vive, vicino a Milano, con la madre, i nonni materni e l’assistente della madre (Serena), e collabora con loro.




   




  L’Autrice ha sempre dedicato il suo tempo a scrivere libri, come il Signore le ha comandato, compito che lasciava solamente se era invitata a predicare nelle chiese, o in conferenze, congressi e simili, sia in Italia sia all’estero, affermando ovunque la Sovranità della Parola di Dio senza contaminazione di dottrine umane.




   




  Nel 2008 è stata chiamata dalla “Missione Italiana per l’Evangelo” (MIE) ad insegnare “Apocalisse” e “Cattolicesimo alla luce delle Scritture” nei Corsi di Aggiornamento Teologico per Pastori e anziani (CATMA) tenuti a Vico Equense, nella penisola sorrentina, ruolo che ha svolto sino alla fine del Corso 2015.




   




  Dopo tale data Marina si è temporaneamente ritirata dall’insegnamento, per poter accelerare la revisione e conclusione delle serie di libri che il Signore le ha dato da scrivere, avendo, come obiettivo finale, la liberazione del più grande numero possibile di anime, per condurle alla effettiva Salvezza a Vita eterna, che consiste nel nascere di nuovo e nell’obbedire al reale Gesù Cristo, testimoniato nelle sue Integrali Scritture.




   




                                LA REDAZIONE




   




   




  RINGRAZIAMENTI AI MIEI COLLABORATORI E FINALITA’ DELL’OPERA




   




   




  Questa collana di studi Biblici, di cui il presente volume fa parte, ha potuto essere approntata con l'aiuto di alcuni collaboratori, i quali, nel corso degli anni, hanno dedicato il loro tempo alla trasformazione in documenti informatici del materiale da me scritto su fogli o inciso su nastri.




   




  Un ringraziamento di cuore a questi preziosi colleghi, che hanno coadiuvato con me nell'opera, mi hanno sostenuta, senza vacillare né dubitare, con la loro assistenza spirituale e con la loro attiva e sostanziale partecipazione alla redazione, non soltanto del presente volume, ma altresì dei numerosi altri che sono già pronti, e di quelli che sono in via di ultimazione:




   




  GIOVANNI BAGNI




   




  OFELIA BAGNI




   




  SERENA PANCRAZI




   




  GIOVANNI PAOLO CAPURRO




   




  Giovanni e Ofelia sono i miei genitori, che il Signore, nella sua immensa bontà, mi ha dato la gioia di avere vicino in questa impresa.




   




  Serena è una mia cara sorella in fede, la quale ha deciso di restare al mio fianco per combattere, mediante la trascrizione sul computer di questi libri, la battaglia spirituale di liberazione del maggior numero possibile di anime dalla prigionia dei principati e delle potestà delle tenebre.




   




  Giovanni Paolo è il figlio che, nella sua misericordia, il Salvatore mi ha donato: egli sostiene la nostra piccola squadra sia collaborando alla trascrizione e sistemazione degli studi, sia occupandosi dei problemi informatici e delle programmazioni esterne.




   




  Un riconoscimento particolare al nostro direttore di redazione, Giovanni Bagni, il quale ha messo ai piedi della croce la sua grande pazienza, esperienza, e la sua scrupolosa cura nell'esame, nella trascrizione, e nella revisione di tutto il materiale ricevuto.




   




  14 Beati coloro che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della Vita e per entrare per le porte nella città! (Apocalisse 22,14).-




   




  Il nostro lavoro ha un solo obbiettivo: quello di strappare il maggior numero di anime agli inganni delle false dottrine, delle filosofie, delle teologie e delle religioni umane, per conquistarle a Gesù Cristo.




   




  3 Questo è buono e accettevole nel cospetto di Dio, nostro Salvatore, 4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della Verità. 5 Poiché v'è un Solo Dio ed anche un Solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 6 il quale diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti (I Timoteo 2,3-6).-




   




  8 Il quale (Gesù), benché non l'abbiate veduto, voi amate; nel quale credendo, benché ora non lo vediate, voi gioite d'una allegrezza ineffabile e gloriosa, 9 ottenendo il fine della fede: la Salvezza delle anime (I Pietro 1,8-9).-




   




  Gesù Cristo è il Figliuolo di Dio, la Verità di Dio testimoniata nella Santa Scrittura, l'unica Via che porta al Padre e l'unica conoscenza che si traduce in Vita eterna, per tutti coloro che si accostano con cuore sincero alla sua Parola Azzima, cioè genuina e integrale, priva del lievito velenoso delle teorie e dei saperi umani.




   




  5 Or i discepoli, passati all'altra riva, s'eran dimenticati di prender dei pani. 6 E Gesù disse loro: Vedete di guardarvi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 7 Ed essi ragionavano fra loro e dicevano: E' perché non abbiamo preso dei pani. 8 Ma Gesù, accortosene, disse: O gente di poca fede, perché ragionate fra voi del non aver dei pani? 9 Non capite ancora e non vi ricordate dei cinque pani, dei cinquemila uomini, e quante ceste ne levaste? 10 né dei sette pani, dei quattromila uomini, e quanti panieri ne levaste? 11 Come mai non capite che non è di pani che Io vi parlavo? Ma guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei. 12 Allora intesero che non aveva loro detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei (Matteo 16,5-12).-




   




  Anche l'apostolo Paolo, condotto dallo Spirito, ammonisce tutti coloro che deviano dalla pura e intera Verità Scritturale, cioè dal vero Pane Azzimo della Vita che è Cristo Gesù, la Parola del Dio Vivente:




   




  6 Il vostro vantarvi non è buono. Non sapete voi che un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta? 7 Purificatevi dal vecchio lievito, affinché siate una nuova pasta, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato. 8 Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della Verità (I Corinzi 5,6-8).-




   




  Solo Gesù, la Parola di Dio attestata nella Santa Scrittura, è la nostra beata speranza, e solo in Lui, e in nessun altro, v'è la Salvezza.




   




  11 Egli (Gesù) è la Pietra che è stata da voi edificatori sprezzata, ed è divenuta la Pietra Angolare. 12 E in nessun altro è la Salvezza; poiché non v'è sotto il cielo alcun altro nome che sia stato dato agli uomini, per il quale noi abbiamo ad esser salvati (Atti 4,11-12).-




   




  11 Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; e Colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace; ed Egli giudica e guerreggia con giustizia. 12 E i suoi occhi erano una fiamma di fuoco, e sul suo capo v'eran molti diademi; e portava scritto un nome che nessuno conosce fuorché Lui. 13 Era vestito d'una veste tinta di sangue, e il suo nome è: la Parola di Dio (Apocalisse 19,11-13).-




   




   




  PREFAZIONE




   




   




  Il presunto ‘primato’ di Pietro è una menzognera dottrina propagandata dai falsi apostoli della cosiddetta ‘romana chiesa’; ma la Parola delle Scritture afferma tutt’altro (Matteo 16,13-18).




   




  14 … Ed Egli (Gesù) disse loro: E voi, chi dite che Io sia? 15 Simon Pietro, rispondendo, disse: 16 Tu sei il Cristo, il Figliuolo del Dio Vivente. 17 E Gesù, replicando, disse: Tu sei Beato, o Simone, figliuolo di Giona, perché non la carne e il sangue t’hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. 18 E Io altresì ti dico: tu sei ‘Pietro’ (dal gr.‘piccola pietra’), e su questa ‘Pietra’ (dal gr.‘Grande Pietra’, che sono Io, il Cristo) edificherò la mia chiesa, e le porte dell’ades non la potranno vincere (Matteo 16,14-18).-




   




  I funzionari della romana consorteria inventano, con una distorta lettura di parte, un ‘primato’ che Pietro non ha mai avuto, e che avrebbe respinto se glielo avessero offerto: con un gioco di parole confondono l’Unica Pietra Angolare, che è Cristo, con il nome Pietro, fingendo di non comprendere che quando il Salvatore dice a Pietro quelle famose Parole: Tu sei Pietro e su questa Pietra (che sono Io, il Cristo) edificherò la mia chiesa - Matteo 16,18-, allude al riconoscimento che Pietro ha appena fatto di Gesù stesso come il Cristo, il Figliuolo del Dio Vivente (Matteo 16,16). 




   




  Infatti, in greco, il nome Pietro, Πέτρος (Petros), al maschile, significa ‘sasso’, piccolo sasso; mentre il termine Pietra, Πέτρα (Petra), al femminile, con cui Gesù allude a se stesso, il Cristo, vuol dire ‘Grande Pietra’, Roccia o Rupe.




   




  Questa Verità che Gesù è il Cristo, il Figlio del Dio Vivente, è la Grande Pietra Angolare indistruttibile, Vincitrice della morte, sulla quale il Nazareno fonda la sua autentica chiesa di nati di nuovo. Pietro è morto. Ma Gesù è Risorto, e tiene le chiavi della morte e dell’ades (Apoc.1,18):




   




  18 Io (Gesù) sono il primo e l’ultimo, e il Vivente; e fui morto, ma ecco son Vivente per i secoli dei secoli, e tengo le chiavi della morte e dell’ades (Apocalisse 1,18).-




   




  Inoltre, il medesimo Mandato affidato a Pietro viene assegnato, subito dopo, da Gesù anche a tutti gli altri discepoli senza distinzione (Matteo 18,18), poiché si tratta di una promessa futura, che si realizzerà su tutti i centoventi (uomini e donne) battezzati di Spirito Santo, sull’alto solaio, il giorno della Pentecoste (Atti cap.2). Tanto è vero che Gesù, parlando con Pietro, usa il futuro (edificherò), non il presente; e, siccome è il Figliuolo di Dio che parla, sarebbe ora, dopo duemila anni, di cominciare seriamente a capire quel che il Maestro intende comunicarci.




   




  La Pietra Angolare, invincibile da parte dell’ades, cioè del soggiorno dei morti, è Cristo, non Pietro. Leggiamo ciò che proprio l’autentico Pietro, condotto dallo Spirito, scrive, non ad una cerchia ristretta di ‘privilegiati’, ma a tutti indistintamente i nati di nuovo delle fedeli comunità cristiane:




   




  4 Accostandovi a Lui (Gesù), Pietra Vivente, rifiutata bensì dagli uomini, ma davanti a Dio eletta e preziosa, anche voi, 5 come pietre viventi, siete edificati qual casa spirituale, per esser un Sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, accettevoli a Dio per mezzo di Gesù Cristo (I Pietro 2,4-5).-




   




  Pertanto, chi era, chi è, chi sarà per sempre la Pietra Angolare della sua chiesa? Chi era, chi è, chi sarà per sempre la Pietra eletta, preziosa, invincibile da parte dell’ades, cioè del soggiorno dei morti? Pietro o Cristo? Pietro, in questo passo, sostiene che è Cristo. Infatti, Pietro è morto. Cristo è morto ed è Risorto. Sicuramente la Pietra invincibile è Cristo.




   




  Ancora, la Pietra d’inciampo, per i disubbidienti, è la Parola; e la Parola è Cristo, non Pietro.




   




  6 Poiché si legge nella Scrittura: ‘Ecco, Io pongo in Sion una Pietra Angolare, eletta, preziosa; e chiunque crede in Lui non sarà confuso’. 7 Per voi, dunque, che credete, Ella è preziosa; ma, per gli increduli, la Pietra che gli edificatori hanno riprovata è quella che è divenuta la Pietra Angolare, e una Pietra d’inciampo e un sasso d’intoppo: 8 essi, infatti, essendo disubbidienti, intoppano nella Parola; ed a questo sono stati anche destinati (I Pietro 2,6-8).-




   




  Chi era, chi è, chi sarà la Pietra d’inciampo nella quale urtano i disubbidienti? Nel brano Biblico sopra riportato è scritto, da Pietro stesso condotto dallo Spirito, che la Pietra d’inciampo è la Parola. Ora, il Figliuolo di Dio, il Cristo, è la Parola, non Pietro; pertanto Gesù è la Pietra d’inciampo, non Pietro.




   




  Il Salvatore, non Pietro, è la Pietra Angolare della Parola, rigettata dai sacerdoti omicidi, che stritolerà coloro sui quali cadrà (Matteo 21,44). La parabola dei vignaiuoli omicidi convalida quanto fin qui attestato. E’ il Maestro stesso a paragonare i membri della casta sacerdotale a lavoratori assassini:




   




  35 Ma i lavoratori, presi i servitori, uno ne batterono, uno ne uccisero, e un altro ne lapidarono. 36 Da capo (il padrone della vigna) mandò degli altri servitori, in maggior numero dei primi; e coloro li trattarono nello stesso modo (Matteo 21,35-36).-




   




  I servitori del proprietario della vigna rispecchiano i fedeli profeti, che hanno parlato secondo la sua Volontà e sono sempre stati perseguitati, imprigionati, uccisi dalla casta sacerdotale incredula e idolatra. Dopo aver rammentato i delitti commessi dai capi sacerdoti e dalla loro casta infedele contro i veri profeti, Gesù preannuncia la sua prossima morte per mano loro:




   




  37 Finalmente, (il padrone della vigna) mandò loro il suo figliuolo, dicendo: Avranno rispetto al mio figliuolo. 38 Ma i lavoratori, veduto il figliuolo, dissero tra di loro: Costui è l’erede; venite, uccidiamolo, e facciamo nostra la sua eredità. 39 E presolo, lo cacciarono fuori della vigna, e lo uccisero (Matteo 21,37-39).-




   




  A questo punto il Messia dichiara pubblicamente il castigo adeguato per quei vignaiuoli assassini, cioè per quei ministri fraudolenti:




   




  42 Gesù disse loro (ai capi sacerdoti): Non avete mai letto nelle Scritture: ‘La Pietra che gli edificatori hanno riprovata è quella che è divenuta Pietra Angolare; ciò è stato fatto dal Signore, ed è cosa meravigliosa agli occhi nostri?’ 43 Perciò Io vi dico che il Regno di Dio vi sarà tolto, e sarà dato ad una gente che ne faccia i frutti. 44 E chi cadrà su questa Pietra (che sono Io, il Cristo, la Parola) sarà sfracellato; ed Ella stritolerà colui sul quale cadrà (Matteo 21,42-44).-




   




  Nella Nuova Alleanza il vero Gesù, documentato nelle Scritture, frantuma ogni casta sacerdotale prettamente maschile e oligarchica, e instaura un Nuovo Sacerdozio, aperto ad una gente che ne faccia i frutti (Matteo 21,43), ossia a tutti i nati di nuovo, uomini e donne, divenuti, in virtù del suo Sacrificio, figliuoli di Dio e sacerdoti al Padre e all’Agnello (Apoc.1,6; Apoc.5,10; Apoc.20,6).




   




  Il Figliuolo del Dio Vivente è la Pietra rigettata dalla casta sacerdotale e divenuta la Pietra Angolare (Matt.21,42), cioè la Pietra sulla quale è edificata la sua chiesa ubbidiente di cristiani rigenerati, figli di Dio e sacerdoti dell’Evangelo, in sottoposizione all’Unico Sommo Sacerdote, Gesù Cristo, che è la Parola del Padre.




   




  In regime di Nuova Alleanza, qualsiasi tipo di ‘ordine sacerdotale’ che, accampando le più ingegnose argomentazioni, si voglia aggiungere o sovrapporre all’Unico Sacerdozio secondo l’Ordine di Melchisedec stabilito dal Figliuolo, risulta in palese contraddizione con quella Verità che è Cristo stesso; pertanto, si dimostra contro Cristo e anti-Cristo. La congrega romana si è resa tristemente nota, sin dai primi secoli successivi all’Opera della croce, per ingannare le moltitudini con una scaltrezza non inferiore a quella sfoderata dalla vecchia casta sacerdotale levitica.




   




  L’astuzia della illecita casta cattolica, del suo illegale papa, del suo falso ordine sacerdotale, è stata senza dubbio non comune, poiché è riuscita sino ad oggi a farli rimanere a galla, in mezzo al mare morto dei loro perniciosi ‘dogmi’, delle loro bugiarde ‘dottrine’, menzognere ‘tradizioni’, del loro inefficace ‘battesimo’, del loro anti-Scritturale ‘sacrificio della messa’, sulla precaria zattera di dichiarazioni soggettive di uomini che si sono indebitamente appropriati di supremazie assurde, nel più completo disprezzo del vero Gesù, la Parola di Dio testimoniata nel suo Santo Libro.




   




  Solo nella somma della Parola possiamo trovare la completa Verità (Sal.119,160; Giov.8,31-32; Giov.16,13). Chiunque pretenda di affermare qualsiasi concetto spirituale poggiandosi su uno solo o su pochi passi delle Scritture, e trascurando tutti gli altri che ne completano e precisano l’autentico significato, non può dire nulla di Biblicamente attendibile.




   




   




  CAPITOLO I: LA PIETRA ANGOLARE DELLA VERA CHIESA E’ CRISTO, NON PIETRO




   




   




  IL PAGANESIMO DELLA FALSA CHIESA ROMANA RISALE ALLE TRADIZIONI IDOLATRE DELL’IMPERO DI ROMA




   




  Gesù Cristo, la Parola Vivente di Dio testimoniata nelle Sante Scritture, ha ricevuto dal Padre, in conseguenza del suo Sacrificio e della sua Resurrezione, il nome che è superiore ad ogni altro nome, la Signoria Assoluta e la Sovranità Suprema, alla pari o al di sopra della quale a nessuno è data facoltà di innalzarsi.




   




  Traduciamo letteralmente dal greco quel che nostro fratello Paolo scrive ai nati di nuovo della comunità di Filippi:




   




  5 Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù; 6 il quale, essendo inizialmente in natura di Dio, non reputò tesoro geloso l’essere uguale a Dio, 7 ma svuotò se stesso, avendo preso natura di servo, essendo divenuto simile agli uomini (8) ed essendo trovato nella forma esteriore come un uomo. 8 Abbassò se stesso nella sua origine, divenendo ubbidiente (sottoposto) sino a morte, e a morte di croce. 9 Ed è perciò che Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, 10 affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto la terra, 11 ed ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre (Filippesi 2,5-11).-




   




  Nessuno, né in cielo, né sulla terra, né sotto la terra, può proclamarsi, durante il Nuovo Patto, cioè durante il tempo della grazia, ‘sommo sacerdote’ od assumere titoli analoghi, che, comunque, stiano a significare l’accettazione di un ruolo di ‘primo sacerdote’ sopraelevato sugli altri e distaccato rispetto al popolo.




   




  Ciò è in opposizione a quanto decretato dal Padre Celeste, il quale, dopo la croce, riconosce un Solo Mediatore ed un Solo Sommo Sacerdote in eterno: Gesù Cristo, l’Agnello immolato e Risorto, che si è offerto, una sola volta per sempre, quale propiziazione per il peccato.




   




  5 Poiché v’è un Solo Dio ed anche un Solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 6 il quale diede se stesso qual prezzo di riscatto per tutti (I Timoteo 2,5-6).-




   




  4 L’Eterno l’ha giurato e non si pentirà:




  Tu sei Sacerdote in eterno,




  secondo l’Ordine di Melchisedec (Salmo 110,4).-




   




  Il tempo della grazia, iniziato con la croce, terminerà con il Ritorno dell’Unico Sommo Sacerdote Gesù, il quale verrà a Rapire la sua chiesa fedele e ubbidiente, costituita da tutti coloro che si sottopongono alla Parola di Cristo e soltanto alla sua Parola (contenuta nelle Scritture), non a fantasie interessate di uomini, in contrasto con ciò che Cristo ha affermato.




   




  Un appellativo come quello di ‘sommo pontefice’ è stato indebitamente ricavato, in particolare dopo il cosiddetto ‘concilio di Nicea’, dalle tradizioni idolatre dell’impero romano.




   




  I pagani riconoscevano, infatti, al loro imperatore il titolo di ‘pontifex maximus’ (‘pontefice massimo’ o ‘sommo’), e la presidenza di un collegio sacerdotale gerarchico (simile al collegio dei capi della falsa ‘chiesa’ romana), che aveva il compito di sostenere e dirigere quelli che celebravano riti ed offrivano sacrifici alle divinità demoniache dell’olimpo: a Giove, ‘padre’ di tutti gli dei; a Giunone, ‘regina del cielo’ e grande ‘madre’; e all’imperatore stesso, ‘dominus et deus’ (‘padrone e dio’).




   




  Nella falsa chiesa romana cattolica domina lo stesso spirito idolatra, e nulla importa che gli idoli principali abbiano mutato il nome; nulla importa che oggi Giunone, ‘la regina del cielo’ venga chiamata con il termine extra-Biblico di ‘madonna’ (ossia ‘signora’), o che il capo assoluto del sistema, anziché ‘imperatore’, sia chiamato ‘sommo pontefice’ e ‘padre santo’: idoli erano e idoli restano, perché i nomi sono soltanto vuoti formalismi.




   




  Ciò che conta è il cuore; e laddove non si innalza esclusivamente Gesù Cristo (la Parola) quale Unico Signore e Padrone e non vi è sottomissione totale alla Parola del Dio Vivente, restano soltanto idoli ciechi, sordi e muti, statue ed immagini prive del suo Spirito e della sua Vita, ed infestate, invece, da altri spiriti, che sono i principati e le potestà delle tenebre.




   




  Così attesta la Parola dell’Eterno, l’Unica infallibile e immutabile.




   




  Dall’indegna alleanza dei ‘vescovi’ deviati con l’imperatore e ‘pontefice massimo’ Costantino è derivato, pertanto, il presunto titolo di ‘sommo pontefice’.




   




  Tale qualifica pagana di ‘sommo pontefice’, non solo non ha nulla a che vedere con ciò che Gesù ha comandato ai suoi, né con ciò che i leali discepoli di Cristo hanno predicato e attuato, ma è una grave offesa all’Unico Sommo Sacerdozio eterno del Figliuolo di Dio, la Parola Azzima del Padre.




   




  Lo stesso attributo anti-Scritturale di ‘romana’, datosi dalla falsa ‘chiesa’, spiega molto al proposito.




   




  Imitare usi e ‘tradizioni’ dell’impero idolatra, ostinarsi a perpetrare formule ed espressioni in lingua latina (incomprensibili alla maggior parte della popolazione), prostrarsi davanti a statue e immagini secondo la consuetudine dei pagani, in totale disprezzo del comandamento di adorare esclusivamente l’Unico Signore Iddio in Spirito e Verità, significa continuare la connivenza spirituale con le tenebre e con i carnefici di Gesù.




   




  8 Di nuovo il diavolo lo portò seco sopra un monte altissimo, e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria, e gli disse: 9 Tutte queste cose io te le darò se, prostrandoti, tu mi adori. 10 Allora Gesù gli disse: Va’, satana, poiché sta scritto: ‘Adora il Signore Iddio tuo ed a Lui Solo rendi il culto’ (Matteo 4,8-10).-




   




  Tale complicità spirituale tra il falso profeta cattolico e la bestia romana non deve meravigliare, visto che i romani hanno eseguito una sentenza pronunciata dalla casta sacerdotale ipocrita del tempio di pietra, il cui spirito è lo stesso spirito che abita nei religiosi romani cattolici odierni.




   




  La bestia e il falso profeta, che rappresentano rispettivamente il potere politico e il potere religioso non sottoposti al Solo Vero Dio, hanno operato l’iniquità, secondo gli ordini del padre loro, il serpente antico, chiamato Biblicamente anche diavolo o satana.




   




  Esso, negli ultimi tempi, da serpente, diventa dragone; e ciò significa che il suo potere malefico aumenta, a motivo delle moltitudini di anime che gli hanno prestato fede in tutti questi lunghi ed infelici secoli.




   




  Tutto questo oggi è ampiamente realizzato sotto i nostri occhi.




   




  3 Ed apparve un altro segno nel cielo; ed ecco un gran dragone rosso che aveva sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi. 4 E la sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo e le gettò sulla terra. E il dragone si fermò davanti alla donna che stava per partorire, al fine di divorarne il figliuolo, quando l’avrebbe partorito (Apocalisse 12,3-4).-




   




  Gesù è la Parola di Dio: chi non presta ascolto alla Parola, non la intende e non la mette in pratica, non è figlio di Dio.




   




  42 Gesù disse loro: Se Dio fosse vostro Padre, amereste me, perché Io sono proceduto e vengo da Dio, perché Io non sono venuto da me, ma è Lui che mi ha mandato. 43 Perché non comprendete il mio parlare? Perché non potete dare ascolto alla mia Parola. 44 Voi siete progenie del diavolo, che è vostro padre, e volete fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e non si è attenuto alla Verità, perché non c’è Verità in lui. Quando parla il falso, parla del suo, perché è bugiardo e padre della menzogna. 45 E a me, perché dico la Verità, voi non credete. 46 Chi di voi mi convince di peccato? Se vi dico la Verità, perché non mi credete? 47 Chi è da Dio ascolta le Parole di Dio. Per questo voi non le ascoltate: perché non siete da Dio (Giovanni 8,42-47).-




   




  Il nostro coraggioso ed irreprensibile fratello Paolo trasmette ai suoi l’insegnamento del Vero Maestro, badando bene di rimanere entro i rigorosi limiti indicati dalla divina Parola:




   




  4 Infatti, se uno viene a predicarvi un altro ‘gesù’, diverso da quello che abbiamo predicato noi, o se si tratta di ricevere uno ‘spirito’ diverso da quello che avete ricevuto, o un ‘vangelo’ diverso da quello che avete accettato, voi lo sopportate! 5 Ora io stimo di non essere stato in nulla da meno di cotesti ‘sommi apostoli’. 6 Che se pur sono rozzo nel parlare, tale non sono nella conoscenza; e l’abbiamo dimostrato fra voi, per ogni rispetto e in ogni cosa (II Corinzi 11,4-6).-




   




  13 Poiché cotesti tali sono dei falsi ‘apostoli’, degli operai fraudolenti, che si travestono da apostoli di Cristo. 14 E non c'è da meravigliarsene, perché anche satana si traveste da angelo di luce. 15 Non è dunque gran che se anche i suoi ‘ministri’ si travestono da ministri di giustizia; la fine loro sarà secondo le loro opere (II Corinzi 11,13-15).-




   




   




  LA QUALIFICA DI ‘SOMMO PONTEFICE’ RIFERITA AD UNA CREATURA E' CONTRARIA ALL’EVANGELO




   




  L’incarico sopraelevato assegnato dalla falsa ‘chiesa’ romana al suo ‘pontefice massimo’ risulta in aperta ribellione a quanto predicato e prescritto da Gesù e dai suoi veri discepoli.




   




  Non vi è traccia, nel Nuovo Patto, di una qualsiasi funzione sopraelevata assegnata direttamente da Gesù ad alcuno dei suoi seguaci, né, tanto meno, assunta autonomamente, dopo l’Ascensione del Maestro, da qualcuno degli apostoli che lo avevano seguito sin dal principio, e che, per questo motivo, erano stati eletti da Lui quali suoi specifici testimoni (sino a Giovanni).




   




  Chiunque pretende di detenere un ‘primato’ sul popolo con parole proprie, cioè parlando di suo, e non obbedisce alla Parola Neo-Testamentaria nella sua integralità, ovvero nella somma di ciò che è scritto, si innalza, con la propria persona, contro Gesù stesso, perché lo Spirito di Gesù Risorto è proprio lo Spirito della Parola attestata nelle Scritture.




   




  Nessuno può ergersi a tagliare la Parola, a censurarla, ad immettervi abusivamente ‘tradizioni’ o ‘magisteri’ umani mortali e mortiferi, assolutamente proibiti dal Maestro, come è ovvio, nel suo Evangelo eterno della grazia e del Regno.




   




  Lo scopo di produrre questa inammissibile commistione fra Santa Scrittura, ‘tradizioni’ e ‘magisteri’ terreni, è di sporcare la Parola Vivente e di privarla della sua Vita ad esuberanza e del principale messaggio per il quale Gesù è morto sulla croce per ciascuno di noi: la Salvezza per grazia mediante la fede, l’abolizione del vecchio sacerdozio di casta e l’inaugurazione del Sacerdozio di tutti i nati di nuovo in Cristo Gesù.




   




  E’ assai pericoloso e sconsiderato esercitare, di fatto, una propria ‘autorità religiosa’ sul popolo, secondo ‘tradizioni’ e credenze imitate dalla Roma pagana, poiché si accumula sul proprio capo (e sul capo degli incauti adepti) ciò che è stato annunciato dallo Spirito per bocca dello stesso Pietro contro i falsi dottori e le loro eresie di perdizione e di lascivia, ossia di depravazione.




   




  1 Ma sorsero anche falsi profeti fra il popolo, come ci saranno anche fra voi falsi dottori, che introdurranno di soppiatto eresie di perdizione e, rinnegando il Signore che li ha riscattati, si trarranno addosso subita rovina. 2 E molti seguiranno le loro lascivie, e a cagione loro la Via della Verità sarà diffamata. 3 Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole finte; il loro Giudizio già da tempo è all’opera, e la loro rovina non sonnecchia (II Pietro 2,1-3).-




   




  V’è una notte in cui giunge, per Gesù, Parola della Verità del Padre, il momento del dolore: quando, nel giardino degli ulivi, Giuda Iscariota si avvicina a Lui con passo felpato e lo bacia, fingendo affetto e rispetto, ma per ‘venderlo’, in realtà, ai sacerdoti infedeli e idolatri della religione ufficiale del tempio, che lo vogliono arrestare e togliere di mezzo.




   




  Allo stesso modo, vi è il momento del dolore nella storia della primigenia chiesa di Cristo, nata dal Figliuolo di Dio: quand’essa, la vera chiesa, viene tradita e ‘venduta’ da quella parte falsa della ‘chiesa’ che sceglie di rinnegare Cristo e tutti i suoi martiri, e di accordarsi con il capo della religione idolatra, Costantino.




   




  La falsa ‘chiesa’, cioè i 250 vescovi deviati ed i loro seguaci, giungono al punto di lasciar presiedere l’imperatore Costantino come ‘pontifex maximus’ (‘pontefice massimo’ o ‘sommo’) a quell’oscuro ‘concilio di Nicea’, che è un consiglio della notte e delle tenebre.




   




  Dopo neppure tre secoli, mediante i vescovi apostati conniventi col sommo pontefice Costantino, si ripete l’attacco perpetrato alla Parola Vivente (Gesù) dallo spirito maligno del falso profeta attraverso Giuda Iscariota e il sommo sacerdote Caiafa.




   




  Giuda gestisce la borsa delle offerte, si destreggia ed oscilla in continuazione fra il Salvatore e i religiosi del tempio; e, alla fine, sceglie di trasformare la Parola incarnata in un ‘affare’, andandola a commerciare con i sacerdoti del ‘dio denaro’.




   




  E’ solo l’inizio di una lugubre notte spirituale, che perdura ormai da troppi secoli, in cui i falsi dottori di una casta sacerdotale estranea alla Legge della Nuova Alleanza continuano a proliferare, con intrighi, concili, conciliaboli, accordi politici, tresche finanziarie e ‘primati’ mondani.




   




  La Parola benedetta del Dio Vivente viene straziata ed amputata, manipolata e contraffatta, tagliuzzata e ricucita, insieme ad altre parole e ad altre ‘regole’ inesistenti, a ‘princìpi’ privi di ogni Fondamento Scritturale, ad ‘asserzioni dogmatiche’ (cioè imposte con la prepotenza ma non provate né provabili), e a ‘dichiarazioni assiomatiche’ (ossia inventate dall’estro favolistico di religiosi e teologi ingannati).




   




  7 Anche la cicogna conosce, nel cielo, le sue stagioni; la tortora, la rondine e la gru osservano il tempo quando debbon venire, ma il mio popolo non conosce quel che l’Eterno ha ordinato. 8 Come potete voi dire: ‘Noi siam savi e la legge dell’Eterno è con noi!’ Sì, certo, ma la penna bugiarda degli scribi (dottori della legge) ne ha falsato il senso. 9 I savi saranno confusi, saranno costernati, saranno presi; ecco, hanno rigettato la Parola dell’Eterno; che sapienza possono essi avere? (Geremia 8,7-9).-




   




  Così, nel ‘nome’ di un falso ‘gesù cristo’, sono condotte, dai finti ‘sommi sacerdoti’ di codesto principato temporale e materialistico (che si è sempre travestito da ‘potere spirituale’), false guerre di ‘religione’ e false ‘paci’, più insidiose delle guerre.




   




  Le più atroci torture del prossimo vengono elevate a metodo sistematico di ‘inquisizione’ e di ‘giudizio’ (tipico dello spirito maligno, non certo dello Spirito Santo).




   




  Sono perpetrati spaventosi massacri di popolazioni inermi, genocidi orrendi, soprusi, rapine, vessazioni economiche, con imposizioni di tasse e gabelle fra le più pesanti della dolorosa storia umana.




   




  Neppure i più spietati tiranni pagani sono arrivati a tanto.




   




  Il tradimento del falso ‘apostolo’ Giuda Iscariota è solo il principio, il primo seme maligno dal quale, a distanza di meno di tre secoli dall’Ascensione del Redentore, cresce la pianta velenosa di altri falsi apostoli del principato temporale e del ‘dio denaro’.




   




  Questo ‘albero del bene e del male’, questa pianta letale della disubbidienza alla Parola, del giudizio umano non sottoposto all’Unico Giudice, comincia a produrre frutti intossicati e mortiferi in gran quantità.




   




  Sono le Scritture, infatti, le sole a testimoniare veracemente di Gesù; ed è la Parola Scritturale, creduta come Vivente e predicata Azzima dai nati di nuovo, che ha il potere soprannaturale di salvare per grazia tutti coloro che credono in Lei al punto da ascoltarla e da metterla in pratica.




   




  Non è per opere umane, né per forza di individui o di gruppi, né per potenza o ricchezza terrena, ma è soltanto in virtù dello Spirito dell’Eterno, contenuto nella sua Parola infallibile ed immortale, che le anime possono ricevere Vita ad esuberanza.




   




  5 L’angelo che parlava meco rispose e mi disse: ‘Non sai quel che significhino queste cose?’ Ed io dissi: ‘No, mio signore’. 6 Allora egli rispondendo, mi disse: ‘E’ questa la Parola che l’Eterno rivolge a Zorobabele: Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio, dice l’Eterno degli eserciti. 7 Chi sei tu, o gran monte, davanti a Zorobabele? Tu diventerai pianura; ed egli porterà innanzi la Pietra della vetta, in mezzo alle grida di: Grazia, grazia su di lei!’ (Zaccaria 4,5-7).-




   




  Chi ha orecchie da intendere intenda, finché è ancora in tempo; e chi ha occhi per vedere veda, perché tra poco non vi sarà più tempo né spazio per i disubbidienti, per i falsi ‘profeti’, per i falsi ‘apostoli’, e per tutti coloro che si ostinano ad essere loro seguaci: essi sono seguaci del nulla e discepoli ciechi che si fanno condurre da ciechi; così tutti, falsi ‘apostoli’ e falsi ‘discepoli’, come ha profetizzato Gesù, cadranno nella fossa.




   




  13 Ed Egli (Gesù) rispose loro: Ogni pianta che il Padre mio Celeste non ha piantata, sarà sradicata. 14 Lasciateli; sono ciechi, guide di ciechi; ora, se un cieco guida un altro cieco, ambedue cadranno nella fossa (Matteo 15,13-14).-




   




  Oltre al titolo pagano ed idolatra di ‘sommo pontefice’, vi sono altri titoli, quali quelli di ‘santo padre’, ‘vicario di cristo’, ‘sua santità’, ‘capo della chiesa’.




   




  Essi sono tutti titoli rapinati a Dio e al Figliuolo di Dio, cioè alla sua Parola, da uomini che si sono posti in dissenso con il reale Gesù, insostituibile Sommo Sacerdote in eterno, Solo Capo della sua fedele chiesa, e si sono schierati contro l’Autentico Padre, il Santo Padre Celeste, l’Unico infallibile.




   




  Un ‘vicario di cristo’ in terra è anti-Scritturale, e perciò anti-Cristo, perché il Vero Cristo è la Parola Vivente testimoniata nelle sue Scritture.




   




  CAPITOLO II: TU SEI IL CRISTO, IL FIGLIUOLO DELL'IDDIO VIVENTE (MATTEO 16,16)




   




   




  PIETRO E’ STATO IL PIU’ RAPIDO A DICHIARARE CHE GESU’ E’ IL CRISTO, MA NON E’ STATO IL PRIMO AD AFFERMARLO




   




  13 Poi Gesù, venuto dalle parti di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: Chi dice la gente che sia il Figliuolo dell’uomo? 14 Ed essi risposero: Gli uni dicono Giovanni Battista; altri Elia; altri Geremia o uno dei profeti. Ed Egli disse loro: E voi, chi dite che Io sia? 15 Simon Pietro, rispondendo, disse: 16 Tu sei il Cristo, il Figliuolo del Dio Vivente. 17 E Gesù, replicando, disse: Tu sei beato, o Simone, figliuol di Giona, perché non la carne e il sangue t’hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. 18 E Io altresì ti dico: tu sei Pietro (dal gr. ‘piccolo sasso’), e su questa Pietra (dal gr. ‘Grande Roccia’, che sono Io, il Cristo) edificherò la mia chiesa, e le porte dell’ades non la potranno vincere. 19 Io ti darò le chiavi del Regno dei cieli; e tutto ciò che avrai legato sulla terra, sarà legato nei cieli; e tutto ciò che avrai sciolto sulla terra, sarà sciolto nei cieli (Matteo 16,13-19).-




   




  A proposito del passo allo studio, occorre approfondire alcuni elementi assai rilevanti, fra cui, ad esempio, il fatto che Pietro è stato il più rapido, in quella particolare circostanza, a dichiarare che Gesù è il Cristo, ma non è stato affatto il primo in assoluto a comprendere ciò e a testimoniarlo.




   




  Possiamo affermare che, in precedenza, tutti gli altri discepoli avevano riconosciuto e proclamato Gesù come il Figliuolo di Dio e come il Messia.




   




  Il primo a testimoniare che Gesù è il Cristo è Giovanni Battista.




   




  29 Il giorno seguente, Giovanni vide Gesù che veniva a lui, e disse: Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo! 30 Questi è Colui del quale dicevo: Dietro a me viene un uomo che mi ha preceduto, perché Egli era prima di me. 31 E io non lo conoscevo; ma appunto perché Egli si è manifestato ad Israele, sono io venuto a battezzar con acqua. 32 E Giovanni rese la sua testimonianza, dicendo: Ho veduto lo Spirito scendere dal cielo a guisa di colomba, e fermarsi su di Lui. 33 Ed io non lo conoscevo, ma Colui che mi ha mandato a battezzare con acqua mi ha detto: Colui sul quale vedrai lo Spirito scendere e fermarsi, è quel che battezza con lo Spirito Santo. 34 E io ho veduto e ho attestato che questi è il Figliuol di Dio. 35 Il giorno seguente, Giovanni era di nuovo là, con due dei suoi discepoli; 36 e, avendo fissato lo sguardo su Gesù che stava passando, disse: Ecco l’Agnello di Dio! (Giovanni 1,29-36).-




   




  Subito dopo Andrea, discepolo di Giovanni Battista, cerca suo fratello Simone, cioè il futuro Pietro, per dargli la notizia:




   




  40 Andrea, il fratello di Simon Pietro, era uno dei due che aveano udito Giovanni ed avean seguito Gesù. 41 Egli, per primo, trovò il proprio fratello Simone e gli disse: Abbiamo trovato il Messia (che, interpretato, vuol dire: Cristo), e lo portò da Gesù. 42 E Gesù, fissato in lui lo sguardo, disse: Tu sei Simone, il figliuol di Giovanni; tu sarai chiamato Cefa (che significa Pietro). (Giovanni 1,40-42).-




   




  Il nome Cefa (che significa Pietro) viene profetizzato e assegnato da Gesù a Simone per la prontezza e fermezza con cui Simone riaffermerà ciò che già Andrea gli ha rivelato, e cioè che Gesù è il Cristo.




   




  Il Maestro chiama Simone con il nome di ‘Pietro’ (dal greco ‘piccola pietra’ o ‘piccolo sasso’), evidenziando in tal modo il ruolo che ciascun reale cristiano deve svolgere quale ‘pietra vivente’, collocata nella costruzione dell’edificio spirituale, del tempio santo (Efes.2,21) che deve servire di dimora a Dio per lo Spirito (Efes.2,22).
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